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MSC Sinfonia a Marghera - Proseguono i lavori di adeguamento banchine

La MSC Sinfonia, proveniente da Taranto, è approdata presso la banchina

Veneto - terminal TIV - del porto di Venezia per ripartire con destinazione

Cattaro, in Montenegro. Dopo aver effettuato le operazioni di bunkeraggio e le

altre attività di bordo previste, ha iniziato l' imbarco dei passeggeri alle ore

10.00. Prima dell' imbarco, al loro arrivo a Venezia - Stazione Marittima - tutti i

960 passeggeri sono stati sottoposti a tampone, per poi proseguire - in altra

area dedicata all' interno della Stazione Marittima - le operazioni di check in da

parte della Dogana, della Polizia di Frontiera, e dal personale di bordo e di terra

della compagnia e infine sono stati portati mediante transfer alla banchina

Veneto. Ad accogliere la MSC a Marghera il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Commissario Straordinario per le

Crociere, Fulvio Lino Di Blasio, il quale ha voluto essere presente anche per

ringraziare tutti gli operatori e le istituzioni che hanno collaborato per garantire

che le operazioni si svolgessero regolarmente e in totale sicurezza. 'La

gestione del traffico crocieristico a Venezia - commenta il presidente di

AdSPMAS e commissario straordinario per le Crociere, Di Blasio -

rappresenta un unicum per complessità nel panorama della portualità nazionale ed europea e rappresenta una sfida

che richiede uno sforzo importante da parte di tutti, e il porto sta rispondendo con grande senso di squadra e

responsabilità, pur nelle difficoltà. L' interesse delle compagnie da crociera per lo scalo veneziano e per la portualità

veneta rimane alto e giornate come questa ci danno la forza per continuare nella costruzione di un modello di

crocieristica sostenibile. Quella di oggi rappresenta una soluzione transitoria : siamo infatti a buon punto per l' avvio

dell' operatività delle banchine Liguria e Lombardia, dove la struttura commissariale sta finalizzando i lavori di

adeguamento delle banchine esistenti e di costruzione di tendo strutture per l' accoglienza passeggeri e per gli

ambienti da dedicare ai rappresentanti delle istituzioni che operano in porto coinvolti nelle operazioni connesse al

traffico passeggeri'. La compagnia di navigazione MSC Crociere aveva, infatti, richiesto di poter utilizzare per alcune

toccate la banchina Veneto per garantire ai passeggeri l' imbarco a Venezia in attesa della disponibilità di altre

banchine, operazione resa possibile grazie al lavoro e al coordinamento di tutte le istituzioni portuali coinvolte. Come

da cronoprogramma dei lavori del commissario per le Crociere, oltre al Terminal di Fusina che contribuisce all' attuale

capacità ricettiva del porto di Venezia , saranno operativi, tra la fine di aprile e i primi giorni di maggio, anche gli

approdi temporanei (le già citate banchine Liguria e Lombardia.

Corriere Marittimo

Venezia
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Arriva Msc Sinfonia: "Rimane alto "l' interesse delle compagnie da crociera per lo scalo
veneziano"

Ufficio stampa

Venezia - Ad accogliere a MSC Sinfonia, proveniente da Taranto, alla banchina

Veneto - terminal TIV - del porto di Venezia per ripartire con destinazione

Montenegro con 960 passeggeri, c' era il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Commissario Straordinario per le

Crociere, Fulvio Lino Di Blasio. Ecco alcuni passaggi del suo intervento iniziato

con i ringraziamenti a quanti hanno contribuito all' organizzazione dell' evento.

'La gestione del traffico crocieristico a Venezia - ha commentato il presidente -

rappresenta un unicum per complessità nel panorama della portualità nazionale

ed europea e rappresenta una sfida che richiede uno sforzo importante da

parte di tutti, e il porto sta rispondendo con grande senso di squadra e

responsabilità , pur nelle difficoltà". "L' interesse delle compagnie da crociera

per lo scalo veneziano e per la portualità veneta rimane alto e giornate come

questa ci danno la forza per continuare nella costruzione di un modello di

crocieristica sostenibile". "Quella di oggi rappresenta una soluzione transitoria:

siamo infatti a buon punto per l' avvio dell' operatività delle banchine Liguria e

Lombardia, dove la struttura commissariale sta finalizzando i lavori di

adeguamento delle banchine esistenti e di costruzione di tendo strutture per l' accoglienza passeggeri e per gli

ambienti da dedicare ai rappresentanti delle istituzioni che operano in porto coinvolti nelle operazioni connesse al

traffico passeggeri'. La compagnia di navigazione MSC Crociere aveva, infatti, richiesto di poter utilizzare per alcune

toccate la banchina Veneto per garantire ai passeggeri l' imbarco a Venezia in attesa della disponibilità di altre

banchine, operazione resa possibile grazie al lavoro e al coordinamento di tutte le istituzioni portuali coinvolte. Come

da cronoprogramma dei lavori del commissario per le Crociere, oltre al Terminal di Fusina che contribuisce all' attuale

capacità ricettiva del porto di Venezia, saranno operativi, tra la fine di aprile e i primi giorni di maggio, anche gli

approdi temporanei: le banchine Liguria e Lombardia.

Port Logistic Press

Venezia
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Tutti i soldi dell' hub e del Pnrr siano spesi a beneficio del porto di Ravenna, per sgravarne
i costi di sbarco e imbarco

Redazione

Il nostro scalo non riesce a ripartire. Prima il covid-19. Ora la guerra aggressiva

della Russia all' Ucraina, che sta bloccando i traffici di argilla, grano e mais

provenienti da tali paesi, sottraendo rilevanti 'materie' prime al nostro paese e

al nostro scalo. Purtroppo le disgrazie non arrivano sole. La situazione si è

acuita con l' insabbiamento del bacino di evoluzione nella darsena S. Vitale,

dove le navi vanno a girarsi con la prua rivolta al mare, motivo per cui la

Guardia Costiera di Ravenna, a seguito della segnalazione prodotta dal Corpo

dei Piloti del Porto, ha emesso un' ordinanza che dispone come le navi di

lunghezza pari o superiore ai 180 metri e con un pescaggio oltre gli 8,8 metri

dovranno usare obbligatoriamente due rimorchiatori per eseguire la manovra,

senza rischio di fare 'grounding', ovvero di incagliarsi sul fondale. Seppur

emessa per giustificati motivi di sicurezza della navigazione, essa va ad

aggravare le spese, già fuori mercato, sostenute dagli armatori nel porto d i

Ravenna, portandone lontano alcuni traffici a vantaggio di altri porti. Ma va qui

ricordato come già nel giugno 2021 gli operatori portuali, dichiarando che

'attualmente il porto si trova nelle stesse condizioni di cinque anni fa', abbiano

chiesto 'innanzitutto che si creino le condizioni affinché la Capitaneria di porto possa ripristinare il pescaggio a -10,50

metri per fare entrare navi di maggiore portata'. Si può misurare da ciò quanto assurda ed abissale sia la distanza tra

la realtà fisico-logistica del porto/canale di Ravenna e gli obiettivi, i progetti e le barche di milioni dichiarati e certi già

in essere ed impiegati, con spreco enorme di risorse umane, tecniche e finanziarie, per portare a -14,50 metri i fondali

del canale e delle aree di evoluzione interne al porto di Ravenna; non solo, ma anche per scavarne uno nuovo

altrettanto profondo per oltre 17 chilometri (9 miglia) di mare aperto, perché le grandi navi arrivino ad imboccare il

nostro scalo di fronte alle attuali dighe foranee, dove la quota è ora di circa -10 metri. Come scavare il mare con un

secchiello. Dopo tutti questi rincari e con un PIL nazionale prospettato in decrescita verticale, con quale coraggio si

pensa di sprecare enormi risorse, umane, tecniche e finanziarie, in un' opera del genere che non darà mai beneficio al

nostro porto? Peraltro la draga 'ecologica' di Fincantieri, che ha ricevuto il nulla osta all' inizio dei lavori solo il 5

marzo, iniziando proprio col canale 'marino', rende inutile l' utilizzo della draga Gino Cucco, in attività nel porto di

Ravenna da giugno 2021, per eseguire lavori di manutenzione con un benna da 1,5 metri cubi, grazie ad un contratto

pluriennale da 4 milioni, Arriveranno 160 mila croceristi e non si è ancora fatto un piano verosimile per il loro

smistamento sul suolo ravennate senza gravare selvaggiamente, andata e ritorno, sulla già tormentata viabilità interna

a Porto Corsini, che ne resterà torturata anziché avvantaggiata.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Lista per Ravenna si batte - ahimè in solitudine - affinché i soldi del 'progettone' Hub portuale di Ravenna, i fondi

europei (largamente a debito italiano) del PNRR e quelli degli investimenti privati stimati in circa 900 milioni di euro

vengano usati a beneficio del porto di Ravenna, con tutti i suoi operatori, per sgravarne i costi di sbarco e imbarco,

principale mezzo con cui dargli maggiori attrattività, competitività ed espansione economica. Maurizio Marendon -

Lista per Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Officine San Carlo, a Napoli est il polo formativo e produttivo del teatro massimo
partenopeo

Nasce la fabbrica urbana della creatività affacciata sul mare del porto industriale di Vigliena a San Giovanni a
Teduccio

Nasce Officine San Carlo, il polo formativo e produttivo del Teatro San Carlo

che sorge nel distretto di Napoli Est. Una fabbrica urbana della creatività

affacciata sul mare del porto industriale di Vigliena a San Giovanni a Teduccio.

La nuova sperimentazione del teatro massimo partenopeo, resa possibile

grazie al progetto "La fabbrica urbana della creatività: il San Carlo a Vigliena'

vincitore dell' avviso pubblico "Creative Living Lab- 3 edizione - Costruire spazi

di prossimità", promosso dalla Direzione generale creatività contemporanea

del ministero della Cultura, prende vita dalla riconversione degli stabilimenti ex

Cirio di Vigliena nella zona industriale orientale della città. Il progetto di

riconversione è frutto dell' accordo del 2007 tra Autorità portuale, Demanio,

Comune di Napoli e Regione Campania, che ha conferito la gestione dell'

opificio al Teatro di San Carlo per destinarvi un luogo più idoneo ad accogliere

i laboratori di scenografia e falegnameria del teatro. L' intento del Teatro di San

Carlo è di promuovere la realizzazione di un polo della creatività, che sia

insieme formativo e produttivo, con l' obiettivo di inserire questa nuova

fabbrica urbana creativa all' interno di un tessuto connettivo che vede coinvolte

varie entità della zona, generando con esse uno scambio proficuo e nuove ricadute nel territorio, creando importanti

opportunità di dialogo con la comunità attraverso la partecipazione attiva della cittadinanza alle attività formative-

ricreative. I laboratori artistici di Vigliena nascono, infatti, con una forte vocazione di spazio aperto alla città e al

quartiere: un luogo vivo, aperto alle associazioni di musica e di teatro e del terzo settore in generale. Lissner: "Rete e

connessione con il territorio le prerogative del progetto" 'La rete e la connessione con il territorio sono le prerogative

di questo progetto che prevede partecipazione e inclusione sociale al fine di realizzare un' efficace azione di

discontinuità e combattere la povertà educativa attraverso gli strumenti offerti dall' arte. È per questo che il Teatro di

San Carlo intende attivare una rete di partnership sul territorio, in grado di amplificare e ramificare la portata del

progetto Vigliena", sottolinea il sovrintendente del Teatro San Carlo Stéphane Lissner. Manfredi: "La cultura strumento

di riscatto sociale e di riequilibrio della nostra città" 'Un progetto singolare che unisce l' istituzione culturale più

importante della nostra città con le nostre periferie all' insegna della rigenerazione urbana basata sulla creatività in cui

credo moltissimo. Un segnale concreto del lavoro che stiamo facendo e che vogliamo fortemente potenziare per

utilizzare la cultura come grande strumento di trasformazione urbana, di riscatto scale e di riequilibrio della nostra

città', afferma il sindaco di Napoli e presidente della Fondazione San Carlo, Gaetano Manfredi. I laboratori Le Officine

San Carlo si articoleranno nei seguenti laboratori

Napoli Today

Napoli
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(dal giovedì al sabato approssimativamente dalle 14:30 alle 18.30): Officina di scrittura creativa diretto da Giovanni

Chianelli, giornalista, scrittore e autore. Chianelli, attraverso la sua esperienza trasversale, istruirà i corsisti alla storia

ed all' applicazione della scrittura creativa. Officina di musica e spettacolo con Carlo Morelli, direttore del coro

giovanile del San Carlo di Napoli. Il maestro Morelli metterà a disposizione dei suoi allievi la decennale esperienza

artistica, coniugata alla spiccata sensibilità che lo ha già reso noto per riqualificazioni di spazi urbani, attraverso

laboratori e spettacoli musicali. La formazione nell' ambito di questa officina è finalizzata alla messa in scena di uno

spettacolo costruito su alcuni estratti dell' opera 'Cavalleria Rusticana'. Officina di fotografia con il fotografo Luciano

Romano docente esperto di fotografia. Il maestro Romano condurrà gli allievi in un percorso dell' immagine,

composto dallo studio di luci e colori, e coadiuvato da prove sul campo, ispirate dal suggestivo spazio urbano di

Vigliena. Officina di produzione audiovisiva finalizzata alla realizzazione di un documentario sul progetto di

rigenerazione urbana a Vigliena. Mario Pistolese s' incaricherà, contemporaneamente, d' istruire i corsisti sulla

produzione e la regia di contenuti audiovisivi e di realizzare, coinvolgendo gli stessi partecipanti, il documentario

ufficiale del San Carlo sul progetto di Vigliena. Officina di Teatro in collaborazione con il Teatro Nest di San Giovanni

a Teduccio, sarà attivato un corso teatrale per i giovani del quartiere, e non solo, che vorranno mettersi alla prova su

un palco per creare così una connessione speciale con le proprie inclinazioni artistiche e per creare un senso di

comunità che travalichi il senso comune odierno di personalismo. Officina di Content Creator. Il corso sarà diretto dal

famoso creatore di contenuti digitali Giuseppe Casciano in arte Ceppeland, la mission sarà quella di instradare verso

un percorso definito e incanalare nel versante giusto una passione amatoriale che possono avere i giovani d' oggi. Il

tutto tramite l' obiettivo di creare una possibile chiave lavorativa del mezzo social. A queste già attivate da

febbraio/marzo si aggiungeranno (da aprile) le 'Officine in residenza": Officina di scenografia. Percorso di formazione

e produzione artistica a cura dei Laboratori di Scenografia della Fondazione Teatro di San Carlo a Vigliena. Il corso

diretto da Anna Nasone è finalizzato a fornire i rudimenti fondamentali della prassi esecutiva pittorica nell' ambito della

produzione scenografica teatrale e in particolare la residenza artistica curata dai maestri scenografi del Teatro di San

Carlo metterà in atto un progetto di produzione artistica finalizzato alla realizzazione di materiali di scena per gli

spettacoli di teatro e di musica programmati nell' ambito delle officine relative (quella di teatro diretta dal Nest e quella

di musica e spettacolo diretta da Carlo Morelli). Officina di interpretazione musicale e orchestrale con Gennaro

Cappabianca, violinista presso il Teatro di San Carlo di Napoli. Il maestro Cappabianca darà vita ad una formazione

orchestrale di giovani musicisti del territorio con un progetto dal titolo 'Allegretto Grazioso' valorizzandola nel suo

aspetto sociale e musicale attraverso la promozione e la divulgazione del patrimonio musicale con particolare

attenzione al '700 napoletano. Direttore artistico dell' associazione Collegium Philarmonicum ha dedicato la sua

consolidata esperienza ventennale alla formazione di orchestre di giovani, giovanissimi e bambini. Nel presente

progetto la

Napoli Today
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presenza dell' orchestra contribuirà alla riqualificazione degli spazi urbani limitrofi ai luoghi di svolgimento dell'

attività formativa-performativa. Finalità di questo percorso di studio sarà la realizzazione di un evento nel periodo

della Festa della Musica. Officina della canzione classica napoletana. Il laboratorio 'La bottega della canzone classica

napoletana tra memoria e innovazione' è coordinato da Angelo Iollo, violinista presso il Teatro di San Carlo di Napoli;

egli ha svolto, altresì, una intensa attività di ricerca rivolgendo la sua attenzione alla musica del settecento napoletano

e alla canzone classica napoletana. Il corso si terrà con il mezzosoprano Patrizia Porzio. Il laboratorio della cultura e

della canzone classica napoletana darà vita ad una formazione vocale che attraversa lo studio dei brani della

tradizione partenopea del XVIII e XIX secolo. Il corso comprende: Studio e preparazione di canzoni napoletane

attraverso lezioni di tecnica ed interpretazione; dizione e analisi dei testi; storia e origini della canzone napoletana;

incontri con personaggi della cultura partenopea. Nel presente progetto la formazione di un coro contribuirà alla

riqualificazione degli spazi urbani limitrofi ai luoghi di svolgimento dell' attività formativa-performativa. Finalità di

questo percorso di studio sarà la realizzazione di un evento nel periodo della Festa della Musica.
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Porto di Salerno, completati i lavori per la nuova imboccatura

Mancano solo le turbine per generare l' energia elettrica dal moto ondoso delle onde del mare

Sono quasi terminati i lavori per la nuova imboccatura del porto commerciale di

Salerno. In particolare, è stato prolungato il molo di sopraflutto di 200 metri ed

accorciato il molo di sottoflutto di 100 metri; inoltre sono stati riattivati il faro

verde e il faro rosso. Il cantiere Mancano solo le turbine per generare l' energia

elettrica dal moto ondoso delle onde del mare per completare i lavori, ma

dovrebbe essere questione di poco tempo. Il cantiere è costantemente seguito

dall' Autorità Portuale e dal Comune di Salerno. Le foto sono di Antonio

Capuano.
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Stazione satellitare italiana COSPAS - SARSAT di Bari. Tratte in salvo 318 persone nel 2021

Bari-318 sono state, nel 2021, le persone in pericolo di vita soccorse e salvate con il solo ausilio della tecnologia
satellitare, 306 delle

Bari -318 sono state, nel 2021, le persone in pericolo di vita soccorse e salvate

con il solo ausilio della tecnologia satellitare, 306 delle quali in aree sottoposte

alla giurisdizione italiana. 30 sono state, nel complesso, le operazioni di ricerca

e assistenza supportate, delle quali 9 relative a soccorsi marittimi, 20

riguardanti incidenti aeronautici ed 1 inerente ad un evento terrestre. Questi i

numeri del bilancio annuale della Stazione satellitare italiana COSPAS-

SARSAT* di Bari che, alle dirette dipendenze funzionali del Dipartimento della

protezione civile ed operative del Comando generale del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia costiera, garantisce un servizio finalizzato alla

salvaguardia della vita umana, a beneficio dell' Italia e di altri 19 paesi (tra

Europa, Asia ed Africa), così da garantire la copertura di un' area che dal

Mediterraneo centrale arriva fino al Corno d' Africa. Il dato appare, in termini di

vite umane salvate, particolarmente significativo, risultando più che triplicato

ove lo si raffronti con quello relativo agli anni precedenti (98 persone soccorse

nel 2020, 63 nel 2019, 59 nel 2018). L' attività della Stazione satellitare italiana

COSPAS-SARSAT è svolta, 24 ore al giorno e per 365 giorni all' anno, da

personale militare altamente specializzato del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera che, disponendo di

due potenti antenne riceventi e di una centrale operativa all' avanguardia, gestisce la ricezione, elaborazione e

distribuzione alle competenti organizzazioni nazionali di soccorso di messaggi di allerta, generati da trasmettitori

satellitari di emergenza installati su vettori marittimi, aerei e terrestri. Il servizio italiano s' inserisce nell' ambito del

Programma internazionale COSPAS-SARSAT che, a livello globale, fino ad oggi è stato in grado di supportare circa

16.000 operazioni di ricerca e soccorso contribuendo a salvare, in tutto il mondo, oltre 55.000 vite umane.

Il Nautilus

Bari
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Waterfront Messina: concluso il confronto pubblico per la riqualificazione

Redazione

Si è concluso il 25 marzo, con la presentazione della relazione finale, il

confronto pubblico per la riqualificazione del waterfront Boccetta-Annunziata ,

promosso dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto con il supporto

scientifico del Dipartimento di Ingegneria dell'Università di Messina e gestito

dalla società specializzata Avventura Urbana. Il percorso ha visto

l'organizzazione di un evento di lancio, 4 incontri di ascolto dei portatori

d'interesse della città e un grande evento partecipativo ai quali hanno preso

parte con grande interesse ed entusiasmo 438 persone; ben 51 sono i

contributi scritti pervenuti. Il confronto, come riferito durante l'incontro dal

Presidente del Consiglio di Amministrazione di Avventura Urbana Alberto

Cena, ha fatto emergere diversi temi, relativi ai 3 assi strategici individuati

dall'Università di Messina: la tutela dell'ambiente, l'accessibilità dell'area e la

valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggistico. Riguardo

all'asse della tutela dell'ambiente è stata evidenziata la necessità di tutelare ed

estendere il verde pubblico e di preservare l'ambiente marino . Si è

evidenziata anche l'importanza di bonificare le foci dei torrenti e di lavorare

per incrementare la sostenibilità dell'area e degli edifici presenti. L'asse dell'accessibilità dell'area ha fatto rilevare

l'importanza di ripristinare il rapporto tra la città e il mare, rendendo l'area del waterfront accessibile a tutti e servita da

corridoi di mobilità lenta e sostenibile. L'asse della valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggistico

ha fatto emergere, invece, il tema della creazione di un luogo identitario e di aggregazione per Messina , in cui siano

valorizzati i beni culturali tutelati, tramite il recupero delle funzioni dei luoghi e l'inserimento di nuove, e in cui si

valorizzi il sapere e la cultura locale. Si coniuga con questi l'idea di creare luoghi dedicati alla promozione e alla

pratica degli sport del mare. Infine, i partecipanti al confronto hanno sottolineato l'importanza di tenere in adeguata

considerazione la sostenibilità economica e la gestione dell'area, che dovrà prevedere il continuo coinvolgimento dei

messinesi. A chiusura di questo percorso di confronto pubblico il gruppo di ricerca del Dipartimento di Ingegneria

dell'Università di Messina, guidato dalla prof.ssa Marina Arena e composto dagli ingegneri Francesco Cannata e

Giuseppe Angileri, si è impegnato nella restituzione degli esiti attraverso la rappresentazione di una possibile 'mappa

mentale' del vissuto dei cittadini rispetto all'affaccio a mare nel tratto Boccetta- Annunziata. Lo sforzo di sintesi e l'uso

di alcune categorie di lettura, come quello delle 'barriere fisiche e percettive', ha consentito la ricostruzione

dell'immagine che i cittadini hanno di questo fronte mare. Ne è emerso un luogo percepito come parcellizzato e

depotenziato, vissuto come inaccessibile e negato ma ancora presente, sebbene in maniera conflittuale, nell'identità

collettiva dei messinesi. Le 'voci dalla città' descrivono un affaccio sul mare discontinuo
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, costituito da aree scollegate tra loro e con legami funzionali con la città deboli o assenti, così individuando una

linea che si snoda dalla Capitaneria di porto al Museo tra usi specialistici, marginalità e sottoutilizzo; ma, le stesse

'voci', non si stancano di descrivere le enormi qualità potenziali di questo tratto di waterfront e di reclamare una sua

riqualificazione in chiave sostenibile e unitaria, aperta a molteplici attività legate alla cultura, al tempo libero e al

turismo. Un laboratorio di confronto che è diventato un prezioso archivio di proposte in cui, tra attese e visioni, è

andata definendosi l'espressione del radicamento sentimentale che lega i messinesi a questo affaccio e al paesaggio

dello Stretto. Indicazioni, richieste, intenzioni presentate dai cittadini, e da tutti i soggetti che a vario titolo hanno

partecipato al confronto pubblico, vanno nella stessa direzione: non più mondi non comunicanti ma spazi fluidi

accessibili, aperti alla fruizione pubblica e interconnessi che si susseguono in un crescendo che partendo dal Boccetta

culmina nel polo dell'Annunziata dove il MuMe rappresenta la pregiata testata di questo sistema lineare e nuova

occasione di rilancio per Messina. A conclusione del percorso di confronto con la cittadinanza il Presidente Mario

Mega ha ribadito la sua soddisfazione per quella che ritiene essere stata una attività innovativa, non prevista dalla

legge, che restituisce risultati molto interessanti e di qualità che renderanno certamente migliore il bando che sarà

posto a base del concorso di progettazione che sarà lanciato nelle prossime settimane. Il Presidente, nel ringraziare

tutti quelli che hanno partecipato agli incontri, ha rimarcato in particolare due aspetti del processo partecipativo e cioè

quello metodologico e quello contenutistico. La numerosa partecipazione a tutti gli incontri, la quantità dei contributi

scritti presentati ma soprattutto la loro rappresentatività e qualità dei contenuti sono la dimostrazione che è stato utile

ed apprezzato il coinvolgimento dei cittadini. Nel corso dei vari incontri, poi, sono stati affrontati ed introdotti molti

temi interessanti che, in alcuni casi, hanno anche allargato l'orizzonte ad un ambito territoriale più ampio di quello

oggetto del processo. Questi contenuti costituiranno un patrimonio documentale di grande interesse non solo per

l'AdSP ma soprattutto per i progettisti che si confronteranno nell'ambito del concorso di progettazione consentendo di

avere un quadro delle aspettative molto più chiaro rispetto a quello fornito dal solo Piano Regolatore Portuale. (73)
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Messina: a Pistunina nascerà un deposito di gas naturale liquefatto, investimento da 100
milioni di euro

Messina, a Pistunina nascerà un deposito di gas naturale liquefatto: dopo lo scoppio della guerra in Ucraina la crisi
energetica sta creando enormi problemi, da qui la necessità di trovare alternative

La crisi energetica divampata dopo la guerra in Ucraina sta mettendo a dura

prova l' intera Europa tra l' aumento dei prezzi e la minaccia di chiusura dei

rubinetti da parte della Russia . Tutti gli Stati che non sono autosufficienti di gas

stanno tentando di trovare un' alternativa per evitare problemi che potrebbero

risultare pesanti. A Messina , precisamente a Pistunina , nei pressi dello

svincolo di San Filippo, nascerà un deposito di gas naturale liquefatto : il

progetto è quello dell' Autorità di sistema dello Stretto ed è inserito fra le misure

del Pnrr. L' intero capitolo, riporta la Gazzetta del Sud, si chiama "Green Strait",

e prevede due interventi che promuovono la transizione energetica del

trasporto marittimo: l' elettrificazione di 19 ormeggi nei vari porti dello Stretto e,

appunto, un deposito di gas naturale liquefatto. I dettagli saranno presentati alla

città il 5 aprile prossimo con un workshop on line. Il deposito dovrebbe

contenere fra i 9.000 e i 10.000 metri cubi di gas naturale liquefatto, con un

investimento di circa 100 milioni di euro.

Stretto Web
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Messina. Boccetta - Annunziata, il turismo del mare e l' esempio di Benidorm

Marco Ipsale

Una delle suggestioni venute fuori dal confronto pubblico verso il concorso di

progettazione per il fronte mare della zona centro - nord di Messina 'Rimozione

di ogni barriera e chiusura delle aree della Fiera, che dovranno essere

accessibili tutto il giorno, in prolungamento della Passeggiata a mare'; 'La

spiaggia dovrebbe essere il più possibile libera, senza barriere'; 'Spazi aperti,

aprendo le barriere che impediscono la visione dello Stretto'; 'Rimuovere le

barriere fisiche e visive tra la città e il suo mare'; 'Rimozione dell' ormai inutile

recinto dell' ex Fiera'; 'Operare con interventi di sottrazione e di massima

apertura al mare'; 'Necessario ingrandire lo spazio dove passeggiare, senza

dover 'ballare' fra lampioni, cartelli e alberelli'; 'Percorsi semplici da realizzare e

a basso impatto dalla Stazione Marittima al Museo'; 'Il primo tratto della rada

San Francesco dovrebbe tornare ad essere la spiaggia urbana della

balneazione'; 'Ridurre al minimo le cubature di cemento e azzerare la

cancellate' Sono solo alcune delle 'voci dalla città' emerse dal confronto

pubblico verso il concorso di progettazione del fronte mare Boccetta -

Annunziata. Anche per le altre il parere è praticamente unanime: via tutte le

barriere che impediscono la visione dello Stretto di Messina. Poi ancora tante idee e suggestioni, anche prendendo a

riferimento ciò che avviene in altre città: ad esempio Benidorm, tra Alicante e Valencia. Nella foto principale la

spiaggia e la promenade della cittadina di 70mila abitanti, che in estate arriva a ospitarne 400mila, ed è la terza

spagnola per numero di camere d' albergo dopo Madrid e Barcelona. La visione di sviluppo del fronte mare è stata

declinata dai partecipanti in una serie di temi, sinteticamente riassunti in tre assi strategici: tutela dell' ambiente;

miglioramento dell' accessibilità dell' area; valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggistico. La tutela

dell' ambiente La tutela ambientale è stata a sua volta suddivisa in quattro macro-temi: l' ampliamento del verde

pubblico e la tutela degli alberi monumentali; la tutela dell' ambiente marino; la bonifica delle foci dei torrenti e la

sostenibilità ambientale dell' area e degli edifici. Verde pubblico e la tutela degli alberi monumentali È emersa, in

particolar modo, l' idea di creare un parco lineare, tra i torrenti Boccetta e Annunziata, che possa costituire la spina

dorsale del progetto, attraverso la tutela e valorizzazione degli alberi monumentali presenti. Sulla parte finale, la tutela

di villa Sabin. Tutela dell' ambiente marino I partecipanti al confronto pubblico ritengono sia necessario avviare uno

studio delle condizioni meteomarine per affrontare il fenomeno del ripascimento delle spiagge cittadine (riporto di

sabbia dovuto alle correnti). Poi si è sottolineata l' importanza di introdurre interventi in grado di limitare l' erosione

della costa e di tutelare il fronte mare, ponendo particolare attenzione ai cambiamenti climatici e all' innalzamento del

mare. Bonifica delle foci dei torrenti Il confronto pubblico ha fatto emergere il bisogno di bonificare
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le foci dei torrenti, con particolare attenzione al torrente Boccetta per l' eliminazione degli scarichi abusivi, e di

studiare l' apporto naturale del materiale detritico delle fiumare, che interessa specialmente la zona di Capo

Annunziata. Sostenibilità ambientale dell' area e degli edifici Diversi interlocutori hanno sottolineato l' importanza di

riqualificare gli edifici dell' ex fiera secondo standard energetici e costruttivi elevati. È stata affermata la necessità di

prevedere interventi di efficientamento energetico, di riduzione delle dispersioni termiche, di utilizzare sistemi di

illuminazione meno energivori e materiali per le costruzioni sostenibili e riciclabili. Il miglioramento dell' accessibilità

Tre principali macro-temi: il ripristino del rapporto tra città e mare; l' accessibilità per tutti; la mobilità sostenibile. Il

ripristino del rapporto tra città e mare La possibilità di creare un nuovo affaccio sullo Stretto è ritenuta prioritaria. Molti

dei partecipanti hanno evidenziato la forte cesura tra la città e il mare, specialmente nell' area dell' ex fiera e di Rada

San Francesco. Si ritiene necessario eliminare le barriere che impediscono l' accesso a queste aree per renderle

maggiormente fruibili. Il nuovo affaccio al mare potrebbe rappresentare la più grande piazza di Messina dal forte

elemento identitario. Oltre all' eliminazione delle barriere fisiche che impediscono l' accesso al mare, è stato più volte

affrontato il tema della conservazione/demolizione degli edifici esistenti, che spesso vengono considerati anch' essi

una barriera tra la città e il mare. Dal confronto emerge una tendenza che predilige, da un lato, la riduzione delle

volumetrie esistenti, dall' altro, la valorizzazione delle architetture da tutelare e la demolizione degli edifici in stato di

degrado e privi di un valore storico-artistico. Infine, il ripristino del rapporto città/mare è stato più volte declinato come

riappropriazione degli arenili da parte dei cittadini, attraverso l' estensione delle spiagge esistenti. Molti ritengono

infatti sia necessario incrementare la dotazione di lidi pubblici nell' area (soprattutto nella zona centrale e ben collegata

della città), riprendendo la vocazione che l' area ha avuto in passato (in particolare prima della costruzione dell'

imbarco del traghettamento privato presso la rada San Francesco). L' accessibilità per tutti Eliminazione delle barriere

architettoniche, pavimentazioni adatte e sicure per chi ha problemi di deambulazione, fruizione dell' area da parte dei

bambini. Si è, infatti, proposto di prevedere spazi adatti al gioco e alla socializzazione per i più piccoli. Mobilità

sostenibile La mobilità lenta e ciclabile è ritenuta centrale per il progetto, in modo da favorire e valorizzare l' utilizzo di

forme di mobilità sostenibili e ridurre l' utilizzo dall' auto privata. Le proposte emerse pongono l' attenzione verso la

realizzazione di un' infrastruttura dedicata alle biciclette e ai mezzi di micromobilità elettrica e a percorsi in sicurezza,

e possibilmente su livelli diversi, dedicati al passeggio. Si ritiene, inoltre, che la mobilità sostenibile sull' area si debba

integrare con parcheggi di interscambio posti ai limiti dell' area di progetto (una delle aree individuate è quella del

Gasometro). È emersa anche la proposta di introdurre sistemi di trasporto via mare, tramite un servizio di piccoli

vaporetti di linea, a servizio delle zone di Messina affacciate sul lungomare, così da ridurre la congestione stradale

nell' area. La valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggistico Tre principali macro-temi: creazione

di un luogo
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identitario e di aggregazione; creazione di attrezzature per la nautica e gli sport del mare; valorizzazione dei beni

tutelati; promuovere la cultura e il sapere locale. La creazione di un luogo identitario e di aggregazione Per prima

cosa, si ritiene necessario creare una passeggiata che si integri con le altre aree esistenti (anche non di competenza

dell' Autorità di Sistema Portuale) e che consenta ai messinesi di frequentare l' affaccio a mare con assiduità. Per

rendere attrattiva la passeggiata si suggerisce di dotarla di piccole attività commerciali e di spazi, attrezzature e

servizi adeguati (fontanelle, bagni e sedute, anche smart), anche per la pratica sportiva. Si ritiene, infatti, che sia

possibile prevedere la realizzazione (sotto il livello della passeggiata così da non interferire con la vista dello Stretto)

di attrezzature sportive e di palestre all' aperto, dotate di attrezzi per l' allenamento e di spazi per la pratica sportiva

(come, ad esempio, lo skateboard). Alcuni contributi hanno poi evidenziato la possibilità di inserire delle opere d' arte

armoniche con il contesto paesaggistico dello Stretto come scalini di accesso al mare in grado di suonare con l'

infrangersi delle onde riecheggiando il canto delle sirene, sull' esempio dell' organo marino di Zara. Infine, alcuni

ritengono che sia possibile collocare una grande ruota panoramica, per permettere a cittadini e turisti di godere del

paesaggio dello Stretto e delle colline di Messina. La creazione di attrezzature per la nautica e gli sport del mare È

stato proposto che una delle funzioni che potrebbero essere previste nell' area riguardi la nautica da diporto e, più in

generale, gli sport del mare. Per quanto riguarda il primo punto, si suggerisce di realizzare un porticciolo turistico,

utilizzando parte delle strutture della Rada San Francesco. Altre proposte riguardano la necessità di disporre di

strutture adatte al varo, alla messa in acqua e alla manutenzione dei natanti, disponendo di scivoli e aree adatte all'

imbarco, in modo da liberare la spiaggia del Ringo dalla disordinata presenza di piccole imbarcazioni. Valorizzazione

dei beni tutelati Molti dei partecipanti ritengono che sia necessario dare nuove funzioni agli edifici tutelati dell' ex-fiera,

anche riprendendo quelle ospitate in passato. Si è parlato, ad esempio, di inserire presso l' ex 'Irrera a Mare' sale

espositive e caffè, come era in passato, o di utilizzare alcuni padiglioni per organizzare nuovamente un festival del

cinema a Messina. Si è inoltre proposto di utilizzare, anche temporaneamente, l' area per promuovere il commercio, l'

artigianato e la cultura locale, organizzando eventi e fiere dedicati, ad esempio, all' enogastronomia o alla

cantieristica. È emersa, anche la proposta di creare presso l' area dell' ex fiera una struttura ricettiva che possa

ospitare coloro che sbarcano a Messina, ponendo particolare attenzione al diportismo di lusso. Alcuni interventi si

sono, poi, concentrati sulla tutela del relitto della nave Cariddi, che affiora nelle acque antistanti al fronte mare

compreso tra i torrenti Boccetta e Annunziata. Per alcuni, il relitto dovrebbe essere portato in secca, così da renderlo

fruibile per cittadini e turisti e costituire un punto d' attrazione turistico e culturale per la città. Per altri, invece,

bisognerebbe eliminare gli ostacoli che impediscono ai sub di visitare il relitto e valorizzare il sito al fine di stimolare lo

sviluppo di attività di immersioni. Alcuni, poi, ritengono che il progetto di riqualificazione del fronte mare debba

prevedere il recupero e la
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valorizzazione di quei monumenti presenti nell' area, particolarmente amati dai messinesi, che dovrebbero essere

adeguatamente conservati. Si è parlato dell' importanza di restaurare, tra le altre, la Fontana del Lauro e la Fontana di

Ghisa. Inoltre, si ritiene che sia fondamentale tutelare alcuni luoghi che hanno resistito al terremoto del 1908, come la

Chiesa del Ringo o la zona di 'Case Basse'. Inoltre, l' edificio della Stazione marittima, richiamato in questo

documento per la sua importanza storica e funzionale, ma fuori dall' area d' intervento oggetto del confronto pubblico,

viene considerato un luogo di particolare pregio, che dovrebbe tornare ad avere la sua funzione originaria. Alcuni

ritengono, infatti, che questo edificio dovrebbe essere il terminal crocierismo di Messina, diventando la porta della

città per questo tipo di turismo. Si pensa, dunque, che la Stazione marittima debba essere un punto focale della

riqualificazione del fronte mare, costituendo un punto di partenza verso le diverse attrazioni della zona e un luogo d'

informazione turistica per chi arriva grazie alle navi da crociera. Promuovere la cultura e il sapere locale Altra

proposta più volte avanzata riguarda l' opportunità di specializzare il fronte mare come luogo di promozione della

cultura del mare, per permettere ai cittadini di ritrovare e riallacciare il legame con lo Stretto. In questa direzione va

letta la proposta di realizzare un centro di divulgazione della ricerca sugli ambienti marini e della storia del rapporto tra

Messina e lo Stretto. Il centro dovrebbe rappresentare un polo d' eccellenza per la documentazione e per la ricerca

negli ambiti che riguardano il mare. Non pochi cittadini ritengono che le concessioni debbano essere riviste e

riorganizzate. Si pensa che sia necessario far sì che le concessioni permettano la libera fruizione delle aree, come il

porticciolo del Nettuno, e che i concessionari effettuino attività accessibili alla collettività. Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto, Bonaccorsi incontra il neo presidente Di Sarcina: 'Prioritaria apertura alla città'

Nel corso del colloquio sono stati affrontati i nodi che vedono Comune di Catania e Autorità portuale impegnati
congiuntamente per lo sviluppo armonico dello scalo portuale etneo

Il sindaco facente funzioni, Roberto Bonaccorsi ha incontrato nel Palazzo

degli elefanti, Francesco Di Sarcina, nominato nuovo presidente dell'Autorità

di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta-Catania. Ingegnere

infrastrutturale, Francesco Di Sarcina ha già ricoperto il ruolo di Segretario

Generale dell'Autorità Portuale di Messina e della Liguria Orientale. Nel corso

del colloquio, a cui ha preso parte anche il capo di gabinetto Giuseppe

Ferraro, sono stati affrontati i nodi che vedono Comune di Catania e Autorità

portuale impegnati congiuntamente per lo sviluppo armonico dello scalo

portuale etneo; prioritariamente l'abbattimento delle barriere che separano il

porto dal contesto urbano e aprirlo alla città. Per approfondire le questioni

operative connesse a questo obiettivo valutato, il sindaco facente funzioni e il

Presidente dell'Autorità governativa portuale si sono dati un appuntamento a

breve, vista la necessità di trovare soluzioni idonee a contemperare la

sicurezza dei viaggiatori con un'osmosi costante tra l'area marittima e il

contesto cittadino, anche in vista della ripresa dei flussi crocieristici. Un altro

focus accennato tra Bonaccorsi e Di Sarcina e che sarà approfondito a

breve, ha riguardato gli investimenti infrastrutturali e il piano di sviluppo dell'area portuale che ne trasformeranno

l'accesso e la funzionalità, sempre nell'ottica condivisa di una maggiore fruizione per i cittadini dello spazio aperto al

mare.

Catania Today

Catania
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Porti, stop a clientele, "sindaci Augusta e Catania nominino persone competenti"

Redazione

Nominare nel Comitato di gestione dell' Autorità portuale della Sicilia orientale

persone competenti slegate da logiche politiche. E' l' appello lanciato dai

presidenti delle associazioni Assoporto Augusta Marina Noè e Union Port

Maritime Cluster Davide Fazio al neo presidente dell' Adsp Francesco D i

Sarcina , che hanno incontrato nei giorni scorsi, insieme al sindaco Giuseppe

Di Mare. Appello ai sindaci di Augusta e Catania "Abbiamo molto apprezzato

la manifestata esigenza del Presidente - dicono Noé e Fazio - di avere un

Comitato di gestione all' altezza della sfida, libero da condizionamenti e per

questo motivo siamo certi che i sindaci di Augusta e Catania, unitamente al

Presidente della Regione Siciliana, designeranno persone autorevoli con i

requisiti previsti dalla norma e capaci di dare un contributo efficace". Concorsi

e assunzioni L' altra esigenza, secondo Noè e Fazio, è di rimpolpare l' Autorità

portuale che ha poco personale. 'Al presidente Di Sarcina abbiamo rinnovato l'

esigenza di mettere subito mano ai concorsi per le assunzioni del personale

previsto in pianta organica dell' Adsp, -proseguono i rappresentanti degli

operatori portuali- evitando scorciatoie che appaiono inopportune per il nostro

territorio e non conducenti perché sicuramente temporanee. Conosciamo tutti, infatti, la logica di chi entra in una

amministrazione lontano dal proprio territorio per poi chiedere il trasferimento ad altra amministrazione, più vicina ai

propri interessi'. I costi del Porto I due presidenti di Assoporto e Union Port hanno lanciato l' allarme dei costi delle

materie prime, legate all' impennata dei prezzi per l' energia, che rischiano di paralizzare le attività portuali. Rivedere

PNRR "Occorrerà che i governi dei paesi dell' Ue si dotino - analizzano Noè e Fazio - di un nuovo piano d' interventi,

ma soprattutto che rivedano i termini del Pnrr, in quanto le opere potrebbero non essere completate nel 2026, come

previsto anche per qualche opera ad Augusta . Oggi infatti mancano le materie prime, il costo dell' energia e dei

carburanti è alle stelle e le aziende produttrici sono costrette a chiudere o, nella migliore delle ipotesi, a fare ricorso

alla Cig e gli investimenti previsti solo qualche mese fa sono come minimo triplicati, per cui occorrerà modificare le

coperture finanziarie".

Blog Sicilia

Augusta
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Assoporto Augusta e Union Port incontrano il neo presidente dell' AdSP Di Sarcina

Redazione Seareporter.it

'I porti una risorsa strategica, occorre spendersi energicamente perché il loro

sviluppo sia assicurato' Augusta, 27 Marzo 2022 - 'Si riapre finalmente un

nuovo corso per l' Autorità di sistema del mare di Sicilia orientale'. A dirlo sono

i presidenti delle associazioni Assoporto Augusta Marina Noè e Union Port

Maritime Cluster Davide Fazio dopo aver incontrato, nei giorni scorsi, il neo

presidente dell' AdSP Francesco Di Sarcina , il sindaco Giuseppe Di Mare e l'

assessore al Porto Tania Patania . L' incontro si è svolto a palazzo di città ed

ha rappresentato un' importante occasione per conoscersi, ma anche per

iniziare un percorso di dialogo e condivisione dei progetti di sviluppo della

portualità megarese. 'Abbiamo avuto modo di manifestare i l nostro

apprezzamento per le recenti audizioni alla Camera ed al Senato del neo

presidente AdSP Di Sarcina chiedendo che si proceda con le azioni

conseguenti. - aggiungono Noè e Fazio - La sua nomina arriva in un momento

di grandi difficoltà per il mondo intero a causa delle decisioni assunte da un

unico uomo. Occorrerà, dunque, che i governi dei paesi dell' Ue si dotino di un

nuovo piano d' interventi, ma soprattutto che rivedano i termini del PNRR , in

quanto le opere potrebbero non essere completate nel 2026, come previsto anche per qualche opera ad Augusta'.

Oggi infatti mancano le materie prime, il costo dell' energia e dei carburanti è alle stelle e le aziende produttrici sono

costrette a chiudere o, nella migliore delle ipotesi, a fare ricorso alla Cig e gli investimenti previsti solo qualche mese

fa sono come minimo triplicati, per cui occorrerà modificare le coperture finanziarie. 'Al presidente Di Sarcina

abbiamo rinnovato l' esigenza di mettere subito mano ai concorsi per le assunzioni del personale previsto in pianta

organica dell' AdSP, - proseguono i rappresentanti degli operatori portuali - evitando scorciatoie che appaiono

inopportune per il nostro territorio e non conducenti perché sicuramente temporanee. Conosciamo tutti, infatti, la

logica di chi entra in una amministrazione lontano dal proprio territorio per poi chiedere il trasferimento ad altra

amministrazione, più vicina ai propri interessi'. I porti per il nostro paese rappresentano una risorsa strategica ed

occorre spendersi energicamente perché il loro sviluppo sia assicurato, in sinergia e facendo rete con il territorio.

'Non si potrà prescindere da rapporti di condivisione e di coinvolgimento degli interlocutori attivi nel territorio e non si

potrà fare a meno dei rapporti che l' ingegnere Di Sarcina ha creato in questi anni nei diversi ruoli ricoperti. affermano

ancora Noè e Fazio - Siamo d' accordo con il neo presidente quando afferma che alcuni porti del Sud, e tra questi

certamente Augusta, sono marginalizzati, distanti dal pubblico dibattito e dall' interesse degli armatori. Saremmo lieti

di aprirci al mondo ed entusiasti di rivedere il porto di Augusta come qualche decina di anni fa, pieno zeppo di navi.

Non siamo innamorati di un solo settore e pensiamo che la transizione

Sea Reporter

Augusta
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energetica passi anche da questo porto, ciò che ci interessa è produrre ricchezza per il porto, per il territorio,

mettere in moto l' economia senza sentirsi sempre come Cenerentola'. Per gli operatori portuali la storia delle

infrastrutture è come il cane che si morde la coda: se non le hai pronte al momento opportuno perdi l' attimo, se le hai

rischi che, per motivazioni diverse, non vengano utilizzate. 'Noi siamo comunque per averle e, nel contempo, cercare

ogni utile sinergia con chi le deve utilizzare- concludono i presidenti di Assoporto Augusta e Union Port Maritime

Cluster - Abbiamo molto apprezzato la manifestata esigenza del Presidente di avere un Comitato di gestione all'

altezza della sfida, libero da condizionamenti e per questo motivo siamo certi che i sindaci di Augusta e Catania ,

unitamente al Presidente della Regione Siciliana , designeranno persone autorevoli con i requisiti previsti dalla norma

e capaci di dare un contributo efficace. Per i nostri porti, infatti, gli anni che verranno saranno i più importanti, quelli

decisivi, non ci si potrà permettere di commettere errori senza pagare disastrose conseguenze'. L' incontro è

terminato con l' impegno d' incontrare gli operatori economici delle due associazioni, a palazzo di città, per meglio

conoscere gli interlocutori della realtà megarese.
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Redazione

Augusta, l' impegno del presidente dell' autorità di sistema portuale

"Si riapre finalmente un nuovo corso per l' Autorità di sistema del mare di Sicilia

orientale". A dirlo sono i presidenti delle associazioni Assoporto Augusta

Marina Noè e Union Port Maritime Cluster Davide Fazio dopo aver incontrato,

nei giorni scorsi, il neo presidente dell' Adsp Francesco Di Sarcina, il sindaco

Giuseppe Di Mare e l' assessore al Porto Tania Patania. L' incontro si è svolto

a palazzo di città ed ha rappresentato un' importante occasione per

conoscersi, ma anche per iniziare un percorso di dialogo e condivisione dei

progetti di sviluppo della portualità megarese. "Abbiamo avuto modo di

manifestare il nostro apprezzamento per le recenti audizioni alla Camera ed al

Senato del neo presidente Adsp Di Sarcina chiedendo che si proceda con le

azioni conseguenti. - aggiungono Noè e Fazio- La sua nomina arriva in un

momento di grandi difficoltà per il mondo intero a causa delle decisioni assunte

da un unico uomo. Occorrerà, dunque, che i governi dei paesi dell' Ue si dotino

di un nuovo piano d' interventi, ma soprattutto che rivedano i termini del Pnrr, in

quanto le opere potrebbero non essere completate nel 2026, come previsto

anche per qualche opera ad Augusta". Oggi infatti mancano le materie prime, il

costo dell' energia e dei carburanti è alle stelle e le aziende produttrici sono costrette a chiudere o, nella migliore delle

ipotesi, a fare ricorso alla Cig e gli investimenti previsti solo qualche mese fa sono come minimo triplicati, per cui

occorrerà modificare le coperture finanziarie. "Al presidente Di Sarcina abbiamo rinnovato l' esigenza di mettere

subito mano ai concorsi per le assunzioni del personale previsto in pianta organica dell' Adsp, - proseguono i

rappresentanti degli operatori portuali- evitando scorciatoie che appaiono inopportune per il nostro territorio e non

conducenti perché sicuramente temporanee. Conosciamo tutti, infatti, la logica di chi entra in una amministrazione

lontano dal proprio territorio per poi chiedere il trasferimento ad altra amministrazione, più vicina ai propri interessi". I

porti per il nostro paese rappresentano una risorsa strategica ed occorre spendersi energicamente perché il loro

sviluppo sia assicurato, in sinergia e facendo rete con il territorio. "Non si potrà prescindere da rapporti di

condivisione e di coinvolgimento degli interlocutori attivi nel territorio e non si potrà fare a meno dei rapporti che l'

ingegnere Di Sarcina ha creato in questi anni nei diversi ruoli ricoperti. affermano ancora Noè e Fazio- Siamo d'

accordo con il neo presidente quando afferma che alcuni porti del Sud, e tra questi certamente Augusta, sono

marginalizzati, distanti dal pubblico dibattito e dall' interesse degli armatori. Saremmo lieti di aprirci al mondo ed

entusiasti di rivedere il porto di Augusta come qualche decina di anni fa, pieno zeppo di navi. Non siamo innamorati di

un solo settore e pensiamo che la transizione energetica passi anche da questo porto, ciò che ci interessa è produrre

ricchezza per il porto, per il territorio, mettere in moto l' economia senza sentirsi
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sempre come Cenerentola". Per gli operatori portuali la storia delle infrastrutture è come il cane che si morde la

coda: se non le hai pronte al momento opportuno perdi l' attimo, se le hai rischi che, per motivazioni diverse, non

vengano utilizzate. "Noi siamo comunque per averle e, nel contempo, cercare ogni utile sinergia con chi le deve

utilizzare- concludono i presidenti di Assoporto Augusta e Union Port Maritime Cluster - Abbiamo molto apprezzato la

manifestata esigenza del Presidente di avere un Comitato di gestione all' altezza della sfida, libero da

condizionamenti e per questo motivo siamo certi che i sindaci di Augusta e Catania, unitamente al Presidente della

Regione Siciliana, designeranno persone autorevoli con i requisiti previsti dalla norma e capaci di dare un contributo

efficace. Per i nostri porti, infatti, gli anni che verranno saranno i più importanti, quelli decisivi, non ci si potrà

permettere di commettere errori senza pagare disastrose conseguenze". L' incontro è terminato con l' impegno d'

incontrare gli operatori economici delle due associazioni, a palazzo di città, per meglio conoscere gli interlocutori della

realtà megarese.

Siracusa Live

Augusta



 

domenica 27 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 44

[ § 1 9 2 7 0 5 8 3 § ]

Augusta, "Il porto risorsa strategica": confronto tra Assoporto, Unionports e il neo
presidente dell' Adsp

"Si riapre finalmente un nuovo corso per l' Autorità di sistema del mare di Sicilia

orientale" . A dirlo sono i presidenti delle associazioni Assoporto Augusta

Marina Noè e Unionports Maritime Cluster Davide Fazio dopo aver incontrato,

nei giorni scorsi, il neo presidente dell' Adsp Francesco Di Sarcina, il sindaco

Giuseppe Di Mare e l' assessore al Porto Tania Patania. L' incontro si è svolto

a palazzo di città e ha rappresentato un' importante occasione per conoscersi,

ma anche per iniziare un percorso di dialogo e condivisione dei progetti di

sviluppo della portualità megarese. "Abbiamo avuto modo di manifestare il

nostro apprezzamento per le recenti audizioni alla Camera ed al Senato del

neo presidente Adsp Di Sarcina chiedendo che si proceda con le azioni

conseguenti. - aggiungono Noè e Fazio- La sua nomina arriva in un momento

di grandi difficoltà per il mondo intero a causa delle decisioni assunte da un

unico uomo. Occorrerà, dunque, che i governi dei paesi dell' Ue si dotino di un

nuovo piano d' interventi, ma soprattutto che rivedano i termini del Pnrr, in

quanto le opere potrebbero non essere completate nel 2026, come previsto

anche per qualche opera ad August a". Oggi infatti mancano le materie prime, il

costo dell' energia e dei carburanti è alle stelle e le aziende produttrici sono costrette a chiudere o, nella migliore delle

ipotesi, a fare ricorso alla Cig e gli investimenti previsti solo qualche mese fa sono come minimo triplicati, per cui

occorrerà modificare le coperture finanziarie. "Al presidente Di Sarcina abbiamo rinnovato l' esigenza di mettere

subito mano ai concorsi per le assunzioni del personale previsto in pianta organica dell' Adsp, -proseguono i

rappresentanti degli operatori portuali- evitando scorciatoie che appaiono inopportune per il nostro territorio e non

conducenti perché sicuramente temporanee. Conosciamo tutti, infatti, la logica di chi entra in una amministrazione

lontano dal proprio territorio per poi chiedere il trasferimento ad altra amministrazione, più vicina ai propri interessi". I

porti per il nostro paese rappresentano una risorsa strategica ed occorre spendersi energicamente perché il loro

sviluppo sia assicurato, in sinergia e facendo rete con il territorio. "Non si potrà prescindere da rapporti di

condivisione e di coinvolgimento degli interlocutori attivi nel territorio e non si potrà fare a meno dei rapporti che l'

ingegnere Di Sarcina ha creato in questi anni nei diversi ruoli ricoperti - affermano ancora Noè e Fazio- Siamo d'

accordo con il neo presidente quando afferma che alcuni porti del Sud, e tra questi certamente Augusta, sono

marginalizzati, distanti dal pubblico dibattito e dall' interesse degli armatori. Saremmo lieti di aprirci al mondo ed

entusiasti di rivedere il porto di Augusta come qualche decina di anni fa, pieno zeppo di navi. Non siamo innamorati di

un solo settore e pensiamo che la transizione energetica passi anche da questo porto, ciò che ci interessa è produrre

ricchezza per il porto, per il territorio, mettere in moto l' economia
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senza sentirsi sempre come Cenerentola". Per gli operatori portuali la storia delle infrastrutture è come il cane che si

morde la coda: se non le hai pronte al momento opportuno perdi l' attimo, se le hai rischi che, per motivazioni diverse,

non vengano utilizzate. " Noi siamo comunque per averle e, nel contempo, cercare ogni utile sinergia con chi le deve

utilizzare- concludono i presidenti di Assoporto Augusta e Unionports Maritime Cluster -. A bbiamo molto apprezzato

la manifestata esigenza del Presidente di avere un Comitato di gestione all' altezza della sfida, libero da

condizionamenti e per questo motivo siamo certi che i sindaci di Augusta e Catania, unitamente al Presidente della

Regione Siciliana, designeranno persone autorevoli con i requisiti previsti dalla norma e capaci di dare un contributo

efficace. Per i nostri porti, infatti, gli anni che verranno saranno i più importanti, quelli decisivi, non ci si potrà

permettere di commettere errori senza pagare disastrose conseguenze". L' incontro è terminato con l' impegno d'

incontrare gli operatori economici delle due associazioni, a palazzo di città, per meglio conoscere gli interlocutori della

realtà megarese.
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Valencia si dota di un quarto terminal container

Puertos del Estado approva le valutazioni ambientali per realizzare nell' area Nord un polo da due chilometri di
banchina, venti metri di pescaggio e 136 ettari di spazi a terra. Sarà gestito da Msc, che investirà 1,4 miliardi

L' espansione a Nord del porto di Valencia entra nel vivo. Venerdì scorso

Puertos del Estado - l' organismo governativo che coordina i porti della Spagna

- ha approvato l' equivalente italiano della valutazione d' impatto ambientale per

la costruzione di un quarto terminal container nel porto, gestito da Terminal

Investment, la società terminalistica di Mediterranean Shipping Company

(MSC). La valutazione d' impatto ambientale era attesa da tempo, per via

anche di frizioni tra una parte della comunità locale e il governo proprio sull'

eventuale impatto ambientale sulla costa di un' infrastruttura del genere. L'

investimento è di 1,4 miliardi di euro di cui la maggioranza, un miliardo, da

parte dell' armatore-terminalista, mentre il resto, 400 milioni, verranno dallo

Stato spagnolo. L' area interessata è molto ampia e il terminal sarà dotato di

allacci ferroviari e intermodali. È prevista la realizzazione di due chilometri

lineari di banchina da venti metri di pescaggio, con aree a terra per 136 ettari. Il

programma dei lavori prevede tre fasi, con la prima lunga due anni e quattro

mesi, per concludere l' opera in quattro anni, quindi entro il 2026. - credito

immagine in alto.
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